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S O C I E T À  C O N S O RT I L E  P E R  A Z I O N I

Il paesaggio ha un ruolo
fondamentale nel benessere
individuale e sociale dei
cittadini, ai quali dunque
spettano diritti e
responsabilità nella sua
salvaguardia, gestione e
progettazione.
Il paesaggio rurale e urbano
è creato infatti dalle azioni
coscienti e sistematiche
degli uomini che lo abitano
lasciandovi la propria

impronta etica e culturale.
Il paesaggio è pertanto un
bene culturale dinamico a
carattere identitario che va
riconosciuto e tutelato
giuridicamente. In questo
senso il paesaggio non
coincide soltanto e
materialmente con il
territorio nel quale vive
l’uomo, quanto piuttosto
con gli spazi vitali di cui
l’uomo si dà
rappresentazione e nei quali
egli esprime le proprie
aspirazioni e le proprie
esigenze esistenziali, sociali,
filosofiche, etiche, estetiche,
architettoniche.

LA PERCEZIONE
DEL PAESAGGIO

Pracatinat  da sempre rappresenta uno dei principali
attori di riferimento sulla scena nazionale
dell'educazione ambientale e, oggi, alla sostenibilità.
Ormai da quasi 25 anni - prima come Consorzio,
ora come Società consortile per azioni - progetta
e propone attività culturali, educative, formative
e turistico-sociali.
La partecipazione a ricerche, lo sviluppo di progetti
transfrontalieri, la partecipazione ad eventi
internazionali sono solo alcune delle sue attività,
rese possibili proprio grazie al patrimonio
dell'esperienza maturata da Pracatinat: le politiche
e le pratiche che consentono di affrontare le
problematiche ambientali e sociali in una prospettiva
di sostenibilità che non si ferma ai confini nazionali.
Anzi, l'incontro con le realtà internazionali consente
   di assumere nuove conoscenze e di portare le
                 proprie, di individuare linee di lavoro
                    comuni per essere insieme più efficaci.

•Energie sottili
•Design ecologico
•Ergonomia e Antropometria

•Valutazione energetica degli edifici
•Ciclo di vita
•Valutazioni e certificazioni ambientali

•Materiali ecologici
Terra cruda
Laterizio
Paglia
Legno
Salice
Calce e intonaci
Pietra locale (gneiss lamellare e diorite)
Pietra dell’arco alpino (porfido)
Isolanti naturali
Materiali innovativi
Gestione rifiuti

•Dettagli costruttivi
Chiusure verticali
Serramenti
Solai
Balconi
Coperture
Gestione rifiuti

•Edifici bioclimatici
Criteri progettuali
Tecnologie passive
Raffrescamento
Sistemi a contributo idraulico

•Energie alternative
Energia solare
Energie da biomasse
Energia eolica

             Geotermia

•Parametri ambientali
Aria, Acustica, Elettromagnetismo e

             radioattività, Luce e colore, Calore, Vapore
Psicrometria
Termoregolazione del corpo umano
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Info
Pracatinat - Società Consortile per Azioni
Tel.: +39 0121 884887 - 335 7570890
Fax: +39 0121 83711
e-mail: bioedilizia@pracatinat.it

Stampato su carta patinata opaca
Ecolabel da 130 grammi

In collaborazione con:

Comune di Usseaux

Comune di Roure

Comune di Fenestrelle



Negli ultimi anni l’accresciuta sensibilità e

consapevolezza riguardo ai temi del risparmio

energetico da parte dei cittadini – anche alle

informazioni fornite dai media – ha accresciuto la

richiesta di progetti edilizi conformi ai principi

della Bioarchitettura, nonostante i costi superiori

(mediamente del 15-20%) rispetto alle modalità

costruttive tradizionali.

È fondamentale innanzitutto non soffermarsi tanto

sulla (reale) piacevolezza estetica dei materiali

utilizzati dalla Bioedilizia, quanto sul fatto che un

edificio in Bioedilizia ha un valore intrinseco

maggiore, costi d'esercizio e di gestione

nettamente inferiori e nel complesso un costo

"ecologico" altrettanto inferiore.

I materiali naturali utilizzati (legno, argilla, fibre varie)

hanno infatti un costo di produzione e di smaltimento

di gran lunga inferiore a quelli che necessitano di un

gran dispendio di energia per essere prodotti e smaltiti

(calcestruzzi, clinker, alluminio, plastiche e sintetici).

Un altro punto fondamentale riguarda la salubrità

degli ambienti. I materiali naturali non sono tossici

come quelli "artificiali", per cui gli ambienti in

Bioedilizia risentono in modo sensibile e palpabile di

questa differenza.

PERCHÉ LA
BIOARCHITETTURA
E LA BIOEDILIZIA?

IL RISPARMIO
ENERGETICO

L'impiego di un’impiantistica (riscaldamento e

raffrescamento radianti alimentati da pompe di calore

geotermiche e solare) che utilizza basse temperature di

esercizio oltre a fonti energetiche rinnovabili e naturali

(calore della terra e del sole), una corretta esposizione

solare per utilizzare l'apporto radiante passivo gratuito

unitamente ad un buon isolamento contro il freddo ed

il caldo concorrono ad aumentare la convenienza di un

edificio congegnato secondo un sistema

biocompatibile rispetto all'edilizia industrializzata degli

ultimi 50 anni.

Anche per edifici direzionali o produttivi iniziano ad

essere richieste le prestazioni degli edifici in Bioarchitettura,

soprattutto realizzate in struttura lignea.

Per l'edilizia residenziale assistiamo oggi ad un vero

boom delle aziende produttrici di edifici con struttura

lignea e i recenti, tragici, avvenimenti in Abruzzo

contribuiranno ad aumentare in misura notevole l’utilizzo

di questo tipo di edificazione sicura, confortevole  e

di veloce esecuzione.

È sempre più diffusa produzione di energia elettrica o

termica mediante fonti di energia pulita (solare termica,

fotovoltaica, geotermica, eolica, turbine ad acqua, etc.).

Nel caso del solare fotovoltaico, per la produzione gratuita

di energia elettrica, molti osservatori si stanno convincendo

che esso rappresenti al giorno d’oggi un investimento

affidabile con un rendimento sul capitale investito che

può arrivare anche al 9-10%.
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architetti, progettisti, costruttori, immobiliaristi,
aziende produttrici e, naturalmente, le persone o
le aziende che vogliono costruire o ristrutturare per
sé o per la propria attività.
Il fine è quello di trasferire il principio del costruire
sostenibile, della Bioarchitettura, del realizzare spazi
per vivere, lavorare, rilassarsi o divertirsi che allo
stesso tempo siano un gesto di rispetto verso la
Natura e verso le generazioni future.

Per questo stiamo creando  Bioedilizia e Paesaggio:
un grande evento che si svolgerà in Val Chisone
tra maggio e giugno 2012 e che riunirà tutti coloro
che a vario titolo sono e si sentono coinvolti:
i professionisti del settore, le associazioni private
che dedicano la loro attività alla formazione
professionale, le aziende produttrici (che
presenteranno i loro materiali o tecniche costruttive
per costruire edifici a basso consumo energetico,
ecologici e sostenibili, rispondenti ai criteri della
Bioarchitettura), le Università (che daranno
informazioni sulle loro attività formative) e con le
Amministrazioni Pubbliche (che esporranno le loro
politiche amministrative su base territoriale).
Saranno invitati anche gli studenti delle scuole primarie
e secondarie per approfondire una didattica sulle
caratteristiche dei materiali naturali, sugli accorgimenti
ecologici da adottare fra le mura di casa, sulle modalità
di risparmio energetico.
A tutti i cittadini saranno offerti gli strumenti per
accostarsi, attraverso un linguaggio comprensibile,
alle tematiche della Bioarchitettura e della Bioedilizia,
e per orientarsi nella ricerca di progettisti ed aziende
che desiderano lavorare conformemente ai loro principi
costruttivi.

Il nostro obiettivo è, quindi,
quello di mettere in
contatto tutti gli operatori
del settore delle costruzioni:


